
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  1 6  f e b b r a i o  2 0 2 0  
 

VI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Il Vangelo: Matteo 5,17-37 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti… 
ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, 

non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Io vi dico infatti: se 
la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Se dunque tu 
presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 
dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti 
con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Avete inteso che fu detto: Non commetterai 
adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una 
donna per desiderarla, ha già commesso adulterio 
con lei nel proprio cuore. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non 
giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i 
tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: Sia invece il 
vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene 
dal Maligno». 
 
 

Se vogliamo incarnare lo spirito delle beatitudini, ed 
essere “sale della terra e luce del mondo”, secondo il 
vangelo di Gesù non basta più “non uccidere”, ma anche 
non adirarsi con il proprio fratello; non basta più “non 
commettere adulterio”, bisogna anche guardare un’altra 
persona con occhi puri e casti; non basta più “non 
giurare il falso” tirando in ballo il nome di Dio, bisogna 
essere sempre uomini di parola, meritando la fiducia per 
essere persone vere fino in fondo.  
Le parole di Gesù meriterebbero un’analisi attenta del 
testo e del contesto. Gesù vuole ricondurre la prassi, il 
comportamento del cristiano dentro la logica del 
Vangelo, che è di salvezza, e non certo di condanna. 
Va in crisi certa nostra mentalità corrente e diffusa: 

- - c’è qualcuno che dice: importante è l’intenzione del 
cuore, non serve poi obbedire a tutto, basta il pensiero a 
Dio. Ma… non esiste un bel pensiero che non diventi 
anche un gesto buono.  

- - c’è chi si limita al minimo indispensabile, quel tanto 
poco per non sembrare un “senza dio”. Ma guai se poi 
qualcuno mi tratta come “minimo”, quasi nullità.  

- - c’è chi invece fa tutto e anche di più, allo scopo di 
apparire giusto agli occhi propri e degli altri; non certo 
di Dio: lui ci conosce fin troppo bene.  
Gesù ci chiede un “di più” del cuore: l’amore per Dio e 
per i fratelli. E questo non si misura: o tutto o niente. 

 

Preghiera 
 

Signore, quando ci dici: “Ma io vi dico...!”  
capiamo che è cominciata la rivoluzione, 
ci rendiamo conto che con te è arrivata  
la svolta, quel ritmo nuovo dato al tempo  
che i millenni prima avevano tanto atteso.  
Adesso non possiamo più barare,  
non ci è possibile rifugiarci ipocritamente  
dietro regole per nascondere egoismi,  
camuffare ambiguità. 
Con Te siamo costretti a guardarci dentro,  
andare nel profondo del nostro cuore, 
alla radice delle nostre scelte quotidiane. 
Tu non hai versato il tuo sangue  
per compiere un’operazione di facciata...  
Non ti sei scomodato nell’incarnazione  
solo per darci nuovi codici legislativi… 
Signore, tu sei venuto  
per cambiare l’essere fin dal profondo.  
Riconosciamo che siamo ancora all’inizio  
di questa rivoluzione,  
la strada è ancora tanto lunga. 
Ora è il tempo del “tribunale del cuore”, 
ma tu non sei il “giudice, ma il “Salvatore”. 

 



Settimana dal 16 al 23 febbraio 2020 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 16 
 
 
VI del Tempo 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Piccoli Vittorina e suor Ausiliatrice / Venturin 
Bruno e Rosa Bianca / Boscariol Mario e Gasparina / Zanardo p. 
Vendramino / Rasera Girolamo / Zandonadi Luigia e Vendrame 
Luigi / Brazzale Domenico 
 
Cimadolmo: Piovesana Angela / Moro Virginio e fam def / 
Bonotto Giacomo 

Lunedì 17 Mc 8,11-13 18,30 Cimadolmo: def fam Zambenedetti 
Martedì 18 Mc 8,14-21 18,30 S. Michele: Oreda Beniamino e Dina 
Mercoledì 19 Mc 8,22-26 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 20 Mc 8,27-33 18,30 S. Michele:  
Venerdì 21 Mc 8,34-9,1 9,00 Cimadolmo: Sari Rodolfo e Demetrio / Perin Rizzieri e Albina / 

Lorenzetto Giuseppe e Maria / Moro Lorenza e fam def 
Sabato 22 
Cattedra di S. Pietro 

 18,30 Stabiuzzo: sec int off 

Domenica 23 
 
VII del Tempo 
ORDINARIO 

Mt 5,38-48 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Baldissin Rosa Bianca / Lovat Ines / Furlan 
beniamino, Elena, Erminia, Angelo / Zanardo p. Vendramino / 
Frezza Antonio e Luigina / Brazzale Giuseppe e Arpalice / 
Lorenzet Angelino / Piccinato Sante / Fagaraz Agostino, Rosaria 
e Maria / Polese Caterina e Dal Col Giovanni / Piccoli Vittorina e 
fratelli defunti 
 
Cimadolmo: Bortolato don Adamo, Barbon don Pietro, Soligo 
don Ernesto / Lucchetta Graziella e fam def / Castorina 
Salvatore, Elena, Maria, Augusta / Cadamuro Vittorio / Rech 
Giuseppe e Angelica / Ruffoni Lina e Carretta Ausonio / Padoin 
Fiorenza / Mazzer Giorgio 

 
Penso che oggi mi risulti più facile parlare ai bambini e ai ragazzi della luna che di Gesù Cristo. La luna la vediamo ogni sera, e 
anche se è nuvolo, ormai sappiamo tutti che sopra le nuvole la luna splende col suo bianco candore.  
Ma di Gesù Cristo che ne sappiamo? Vederlo non ci è data possibilità, parlarci assieme nella preghiera sembra essere 
prerogativa solo delle anime pie, incontrarlo a Messa solo per pochi devoti. Alla Messa domenicale ormai vedo in prevalenza 
persone anziane e solo una decina di bambini e ragazzi… eppure continuiamo ancora a catechizzare ai sacramenti della 
Riconciliazione, dell’Eucaristia, della Cresima… Tutto serve, intanto si semina (si dice); ma se non c’è un’amicizia personale con 
Gesù - custodita dalla fede familiare - tutto rischia di evaporare in bei pensieri, ma nulla di concreto. Perché la vita cristiana ha 
bisogno della grazia che ci proviene dall’Eucaristia, ossia da Gesù Cristo. Lo ripete sempre anche papa Francesco (don Abramo). 
 
Altri incontri:  
 

� Lunedì 17 h 20,30: Incontro con le Catechiste. 
 

� Martedì 18 h 20,30: Incontro di formazione per i Genitori dei bambini di 4^ Elem. (Prima Comunione). 
 

� Sabato 22 a Stabiuzzo e domenica 23 a Cimadolmo: vendita di frittelle e crostoli a favore della Scuola 
Materna di Cimadolmo (iniziativa dei genitori dei bambini). 

 
Altri incontri:  
 

N.B. I genitori che desiderano il Battesimo per i propri figli sono pregati di contattare a breve il parroco, per 
organizzare le date degli incontri. 

 

N.B. Chi desidera il libretto sulla vita e l’opera di s. Silvestro papa (a soli € 4,00) con indicazioni anche della 
chiesa parrocchiale di Cimadolmo, si rivolga in sacrestia. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


